
di Francesco Fain

«I sigilli che verranno apposti
al Duca d’Aosta? Niente dram-
mi, una ricognizione sui resi-
duati bellici va fatta. Ma l’Enac
deve decidere in fretta chi de-
ve operare l’eventuale bonifi-
ca. Al di là di questo, posso dire
che la società consortile che
mi onoro di presiedere farà di
tutto per ottenere la gestione
dell’aeroporto. Lo scalo è una
delle poche risorse che posso-
no portare al rilancio della cit-
tà».

Non si può dire non abbia le
idee chiare Ariano Medeot,
presidente della società con-
sortile che punta a gestire
l’aviosuperficie di via Trieste.

Medeot, come sono i rap-
porti con l’Enac?

Nei giorni scorsi, accompa-
gnato dal deputato del Pd
Giorgio Brandolin (che è an-
che vicepresidente della com-
missione Trasporti della Ca-
mera, ndr), ho incontrato i ver-
tici nazionali dell’Enac.

Com’è andata?
Bene. Hanno ascoltato con

attenzione le nostre proposte,
manifestando la disponibilità

a esaminare e avallare i proget-
ti di rilancio del “Duca d’Ao-
sta”. Se il buon giorno si vede
dal mattino, credo che dobbia-
mo essere ottimisti. La società
consortile punta ad investire
un milione e mezzo di euro
per ripristinare il decoro
dell’aeroporto, sistemare il ver-

de e rimettere in sesto la torre
di controllo e le palazzine vici-
no all’entrata. Chiaramente
chiediamo di poter gestire lo
scalo. E ci piacerebbe che ciò
avvenisse in tempi brevi.

Avete un cronoprogram-
ma?

Intanto vi dico che a settem-

bre tornerò a Roma e incontre-
rò nuovamente i vertici
dell’Enac. Il fattore-tempo è
fondamentale. Entro l’anno
vogliamo partecipare a un
bando per la gestione dello
scalo. Solitamente, in altre par-
ti d’Italia, è l’Enac a proporre
la gestione di questa o quella
aviosuperficie e non c’è nes-
sun organismo che vuole pren-
dersi la responsabilità. Qui ca-
pita il contrario: c’è una socie-
tà consortile che chiede di po-
ter recitare un ruolo di primo
piano e l’Enac prende tempo.
E poi c’è un altro aspetto.

Quale?
Quando parliamo di società

consortile non ci riferiamo a
un soggetto qualunque: nella
compagine societaria ci sono i
due Comuni dove insiste il se-
dime (Gorizia e Savogna
d’Isonzo), la Camera di com-
mercio, la Provincia. Insom-
ma, mi sembra che le creden-
ziali ci siano tutte. Inoltre, rap-
presentiamo il territorio: ecco
perché puntiamo a poter gesti-
re l’aviosuperficie. L’unità
d’intenti dei soci mi dà e ci dà
forza.

Avete risolto la questione

del canone?
Non ancora. Abbiamo an-

che scritto all’Enac ma, franca-
mente, non abbiamo ottenuto
risposta e questa è la cosa che
più mi fa arrabbiare.

È ottimista o pessimista?
Ovviamente ottimista, altri-

menti avrei già rimesso il mio

mandato. Però, dobbiamo tut-
ti remare nella stessa direzio-
ne: all’Enac dobbiamo presen-
tarci con un unico progetto
avallato da tutti e non con mil-
le proposte che non trovano
condivisione. Altrimenti non
si va da nessuna parte.
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Il monito di Enel: «Attenti ai truffatori»
Ecco come riconoscere i veri dipendenti: hanno un tesserino e non chiedono denaro a domicilio

Ziberna: chiudere lo scalo è sconcertante

I truffatori sono sempre in ag-
guato. Per questa ragione il
gruppo Enel ricorda a tutti
qualche semplice ma efficace
accorgimento per evitare di
far entrare in casa sconosciuti
che, spacciandosi per dipen-
denti Enel o agenti di Enel
Energia (società del gruppo
Enel che opera sul mercato li-
bero), sottendono in realtà
ben altre intenzioni.

Per essere certi che chi bus-
sa alla vostra porta sia effetti-
vamente un incaricato Enel si
ricorda che i consulenti di
Enel Energia così come tutti i
dipendenti dell'Azienda: sono
muniti di tesserino plastifica-
to con foto e dati di riconosci-
mento; non chiedono denaro

a domicilio. Il pagamento del-
le bollette di energia elettrica e
gas è possibile esclusivamen-
te tramite bollettino postale,
banca, carta di credito e ban-
comat da utilizzare presso gli
sportelli automatici (puntolis,
pagamento on-line con carta
di credito emessa in Italia da-
gli appositi circuiti, addebiti
su conto corrente bancario o
postale); non effettuano alcun
tipo di controllo sul risparmio
energetico o sulla conformità
dei contratti rispetto alle nor-
me vigenti.

Proprio per evitare situazio-
ni spiacevoli, purtroppo possi-
bili in un sistema che vede
Enel e altri operatori dialogare
ogni giorno con milioni di po-

tenziali clienti, l'Azienda ha
adottato da tempo un sistema
di controlli e sanzioni per veri-
ficare la regolarità della proce-
dura di presentazione e vendi-
ta porta a porta. Ad esempio,
mentre ex post viene adottato
un rigoroso sistema di control-
lo telefonico a tutti i clienti
(vengono confermati solo i
contratti per i quali riceviamo
conferma dallo stesso cliente
ricontattato telefonicamente)
ed un inflessibile sistema di
penali per disincentivare le
pratiche scorrette, oltre a pre-
tendere l’allontanamento de-
gli agenti che si sono compor-
tati in modo non trasparente.

Enel ricorda che, sebbene
normalmente il controllo del

regolare funzionamento dei
contatori avviene a distanza,
in casi particolare i tecnici di
Enel Distribuzione potrebbe-
ro avere la necessità di con-
trollare il gruppo di misura:
anche in questo caso, tuttavia,
il personale dovrà essere in
grado di confermare la pro-
pria identità con specifico car-
tellino.

«Per qualunque necessità, i
cittadini - si legge in un comu-
nicato stampa - possono co-
munque rivolgersi al Punto
Enel di Monfalcone, in piazza
Cavour 24, aperto al pubblico
dal lunedì al giovedì dalle ore
8.30 alle 15, con orario conti-
nuato, il venerdì dalle ore 8.30
alle ore 12.30».

«È notizia di questi giorni che
i tanti parcometri vetusti e di-
strutti dai vandali verranno
sostituiti, in parte con dei
nuovi, con un costo sicura-
mente importante di 40mila
euro circa a carico dell’ammi-
nistrazione comunale. Noti-
zia sicuramente positiva per
cui però bisogna prima avvia-
re una seria riflessione riguar-
do agli atti di vandalismo in
crescendo nel capoluogo
Isontino»

Questo l'argomentare del
capogruppo e consigliere co-
munale della civica per Gori-
zia, Fabrizio Oreti. «Negli ulti-
mi mesi - aggiunge - i vandali
che girano per la città, soprat-

tutto di notte, non si sono fatti
mancare proprio nulla. Han-
no deturpato in ordine: giochi
per i bambini nei giardini
pubblici, bike sharing, pisci-
na pubblica, sedi di associa-
zioni sportive e di protezione
animali, negozi, immobili in
generale e infine i parcometri
(una ventina circa in un an-
no)».

«Non vorrei mai che dopo
aver speso una somma così
elevata, da lì a poco, ci doves-
simo ritrovare a dover nuova-
mente mettere mani al porta-
foglio comunale - ammonisce
Oreti -. I nuovi parcometri per
lo meno dovrebbero essere
blindati o in possesso di grate

di protezione, al fine di evita-
re nuovi furti oppure, senza
spendere una somma così al-
ta che potrebbe essere indiriz-
zata altrove (nel sociale per
esempio), tornare ai vecchi
ma infallibili “grattini di par-
cheggio”. Qualcuno tempo fa
mi ha sottolineato che questi
problemi vanno superati con
il senso civico! Beh, se avven-
gono certi fatti vuol dire che lo
stesso senso civico e venuto
meno da tempo: pertanto,
nella considerazione che i ma-
li vanno estirpati sul nascere,
preme considerare tutte le va-
riabili del caso per evitare di
spendere soldi e non risolvere
lo specifico problema».

lista civica per gorizia

Oreti: «I nuovi parcometri siano blindati»

«Trovo la decisione di chiudere il “Duca d’Aosta”
assolutamente sconcertante ed assurda, per diverse
ragioni. Non si ravvedono ragioni di pubblica
incolumità, a 70 anni dalla conclusione del secondo
conflitto mondiale, considerato che i tratti del sedime
aeroportuale usati (piste per il volo e percorsi ginnici)
appaiono essere proprio i più sicuri perché utilizzati da
decenni senza rischi».
A prendere posizione è il vicecapogruppo di Forza Italia
in Consiglio regionale, Rodolfo Ziberna. Che aggiunge:

«Ogniqualvolta si scava emergono
reperti bellici: è accaduto con la
realizzazione del raddoppio della
Villesse-Gorizia, con i lavori per la nuova
sede della Pipistrel. Ma non per questo si
decide di interdire l’uso del territorio
isontino ai mezzi agricoli, a quelli per il
trasporto persone ed ai pedoni! Inoltre la
decisione appare scorretta e lesiva
dell’obbligo di leale collaborazione
istituzionale per la circostanza che la
decisione sia stata adottata a ridosso di
Ferragosto, senza una preventiva
informazione e consultazione con le

istituzioni del territorio».
Secondo l’esponente forzista, «la chiusura
dell’aeroporto è gravemente lesiva degli interessi del
territorio perché non sono previsti tempi e modalità di
un “organico piano di recupero e messa a norma delle
infrastrutture”, per il quale peraltro sembrerebbero
mancare le risorse e pare non sia stata svolta ancora
nemmeno la gara per l’individuazione della ditta che vi
provvederà, tanto da porre seriamente a rischio
l’attività di volo e futuri insediamenti imprenditoriali».
(fra.fa.)

reazioni

Coronini, incontro
con Giorgio Valvason

Medeot: «L’Enac ci conceda
la gestione dell’aeroporto»
Il presidente della società consortile: «Abbiamo elaborato un progetto di rilancio
di 1,5 milioni. Niente drammi sulla prossima chiusura. Una ricognizione va fatta»

Ariano Medeot presiede la società consortile dell’aeroporto

Attenti ai truffatori

Il ministero della Giustizia ha
pubblicato sul proprio sito in-
ternet i dati ufficiali, aggiorna-
ti al 31 luglio, circa la situazio-
ne carceraria italiana ed emer-
ge che la nostra regione, dopo
Molise e Puglia, è la terza in
Italia per sovraffollamento car-
cerario, che giunge al 139%.

«Nonostante la Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo abbia
momentaneamente ammesso
un miglioramento del sistema
carcerario italiano – spiega Mi-
chele Migliori, segretario
dell’Associazione Radicale di
Gorizia – i dati pubblicati qual-
che giorno fa dal ministero del-
la Giustizia continuano ad es-
sere molto preoccupanti. Nei

mesi scorsi, assieme ai radicali
di Trieste e Pordenone, abbia-
mo effettuato le visite in tutte
le case circondariali della re-
gione, registrando già allora il
grande stato di malessere dei
detenuti e degli agenti di poli-
zia penitenziaria. A Gorizia –
continua Migliori – i dati uffi-
ciali dimostrano come su 55
posti regolamentari solo 14 sia-
no effettivamente usufruibili,
portando il dato di sovraffolla-
mento al 114,3%, avendo in
questo momento 16 detenuti.
Tenendo conto, come dimo-
strato nel marzo scorso, che se
in un giorno vi vengono tradot-
ti sette detenuti, questi sono
costretti a passare giorni o set-

timane in luoghi pressoché ab-
bandonati, nella sporcizia più
totale».

«Ad ottobre termineranno i
lavori di ristrutturazione
dell’edificio carcerario, e noi
torneremo a visitarlo per rassi-
curarci circa le condizioni del-
la struttura, dei detenuti e de-
gli agenti di polizia penitenzia-
ria. Spero – conclude Migliori
– che la neosenatrice Laura Fa-
siolo, la quale ha espresso per
mezzo dei social network la
propria preoccupazione per le
condizioni del carcere isonti-
no, potrà accompagnarci in
questa visita e condivida con
noi la battaglia per il ripristino
dello stato di diritto».

nota del segretario migliori

Radicali: «Vigileremo sulla casa circondariale»

Porrà l’accento sugli aspetti legati
alla natura l’evento di sabato 23
agosto, organizzato in
collaborazione con la locale sezione
di Legambiente. Ospite della
Fondazione Coronini Cronberg sarà
il dendrologo Giorgio Valvason,
tecnico del verde arboreo che da
molti anni si occupa della cura,
manutenzione e recupero di alberi
e alberature per conto di enti
pubblici e privati, in particolare
nell’ambito di ville e parchi storici.
Il dottor Valvason terrà una
conferenza sulle tecniche di
potatura a partire dalle 8.30, negli
spazi delle Scuderie di Palazzo
Coronini; poi, a seguire, i
partecipanti all’iniziativa si
sposteranno nel Parco, per una
dimostrazione pratica tenuta dallo
stesso professionista pordenonese.

legambiente
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